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Tra cibo e salute
Viene da Como
il medico di Expo
Intervista al direttore della clinica di Tavernerio
nominato advisor scientifico del Padiglione Italia

«A leggerlo in maniera
superficiale lo slogan che rias-
sume il tema della manifesta-
zione corre il rischio di far
passare Expo per qualcosa di
lontano dalla vita di tutti i gior-
ni. Invece, intorno al sottotito-
lo “Nutrire il pianeta, energia
per la vita”, si sviluppano una
serie di eventi e iniziative di
diffusione della conoscenza in
ambito agro-alimentare, am-
bientale, economico, politico,
giuridico e medico destinate a
lasciare un’enorme
eredità e a porre le
basi per un mondo
migliore».

Così il professor
Enzo Grossi, diret-
tore scientifico di
Villa Santa Maria,
centro di Tavernerio
specializzato nella
cura e riabilitazione
di bambini e ragazzi
affetti da autismo e patologie
neuropsichiatriche, spiega il
significato della manifestazio-
ne che ha presto il via venerdì
scorso. Grossi è advisor scien-
tifico del Padiglione Italia a
Expo.

Lotta alla malnutrizione
Da Como ai vertici dell’esposi-
zione universale, insomma.
«Solo nel Padiglione Italia -
spiega il direttore scientifico
di Villa Santa Maria - nei sei

mesi di Expo sono previsti più
di 200 eventi scientifico-cultu-
rali strutturati e altrettanti so-
no quelli previsti nel padiglio-
ne Commissione Europea. Gli
atti di questi convegni, che sa-
ranno eventi multidisciplinari
di alto livello con speaker in-
ternazionali, per la gran parte
ricercatori, rappresentano già
di per sé una testimonianza
importante della sfida intellet-
tuale volta a trovare un con-
senso su temi controversi co-

me la degradazione
delle terre agricole,
la perdita di risorse
idriche, gli Ogm,
l’uso massivo di anti-
biotici nell’alleva-
mento animale, le
criticità ancora
aperte in tema di nu-
trizione nei Pesi svi-
luppati, solo per ci-
tarne alcuni».

«In occasione di Expo - ri-
prende Enzo Grossi - le miglio-
ri risorse intellettuali, cultura-
li, accademiche e imprendito-
riali della filiera alimentare,
sotto la guida del ministero
delle Politiche agricole, si sono
unite per elaborare un docu-
mento chiamato “La Carta di
Milano”, che è stato presentato
ufficialmente la scorsa setti-
mana. Si tratta di un documen-
to che impegna i firmatari a
migliorare gli stili di vita in

ambito alimentare, a migliora-
re la sicurezza alimentare e
ambientale, e che richiama
l’adozione di politiche educati-
ve che valorizzino i prodotti
tipici, biologici e locali. Obiet-
tivo della Carta di Milano, che
verrà proposta all’approvazio-
ne delle Nazioni Unite e alla
condivisione e sottoscrizione
dei cittadini di tutte le nazioni,
è quello di affermare il diritto
al cibo come diritto umano
fondamentale e di impegnare
i Governi e le istituzioni in
azioni concrete per affrontare
sfide quali la malnutrizione, lo
spreco e lo sviluppo sostenibi-
le».

Buon cibo e giovani
Cosa c’entra tutto questo con
l’attività medico-scientifica
della clinica comasca Villa
Santa Maria? Il professore ri-
sponde così: «Come evidenzia-
to dal progetto promosso da
Padiglione Italia che si confi-
gura nel “Manifesto delle criti-
cità in nutrizione clinica e pre-
ventiva” del nostro Paese, la
malnutrizione ospedaliera è
uno dei principali problemi
con cui i pazienti ricoverati
fanno i conti attualmente. Il
gruppo di lavoro coordinato
dal professor Lucio Lucchin
ha stilato questo manifesto de-
scrivendo le dieci criticità più
importanti nel campo della nu-

trizione clinica e preventiva
nel nostro Paese, proponendo
una serie di proposte di inter-
vento sostenibili. Villa Santa
Maria da questo punto di vista
rappresenta una felice eccezio-
ne: nel nostro centro ormai da
anni dedichiamo grande atten-
zione all’alimentazione dei no-
stri ragazzi, tanto che i pasti
vengono preparati in loco da
uno chef». 

«Nell’ambito delle attività di
ricerca scientifica del centro,
poi, stiamo studiando - conclu-
de Enzo Grossi - con metodi
molto sofisticati i pattern di
alimentazione dei ragazzi, la
cui osservazione sta facendo
emergere dati molto sorpren-
denti».  M. Sad.

A tavola

«La sicurezza dei prodotti
è un diritto da tutelare»

A Expo si parlerà anche di sicurezza

alimentare, un elemento che ogni

consumatore spera di trovare nei

cibi che acquista. 

«Che lo faccia nei mercati rionali,

nel negozietto sotto casa o al super-

mercato - dice il professor Enzo

Grossi - il consumatore ha diritto a

essere garantito rispetto all’assen-

za di qualsiasi rischio per la propria

salute legato a una cattiva qualità,

una cattiva conservazione, una

scarsa igiene o a una subdola con-

traffazione. La buona notizia è che

per quanto riguarda la sicurezza

alimentare il modello italiano è ri-

conosciuto come punta di eccellen-

za a livello mondiale». 

Oggi, d’altra parte, tutto ciò che ri-

guarda l’ambito food rappresenta

un argomento quanto mai popola-

re. 

«Perché l’alimentazione - sottoli-

nea Grossi - ha una fortissima con-

Sanità 

«La sfida
è trovare

un consenso
anche

su temi
controversi»
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Una nuova squadra per la Lilt
«Prevenzione e lotta al fumo»

La Lilt di Como ha un nuovo

presidente. Si tratta del chirurgo senolo-

go Giorgio Maria Baratelli, direttore del-

l’Unità di Senologia dell’ospedale “Mo-

riggia Pelascini” di Gravedona e dell’Ac-

cademia di Senologia della delegazione

Lilt di Gravedona.

Tra gli obiettivi del neo presiden-
te della sezione provinciale della
Lega per la lotta ai tumori c’è l’in-
troduzione di nuove iniziative di
sensibilizzazione legate alla pre-
venzione, ma anche quello di pro-
seguire con i programmi già atti-
vati dalle 13 delegazioni della Lilt
di Como.

Un sostegno importante
«Il nostro principale obiettivo è
fare prevenzione, attraverso un
ambulatori dove opera personale
specializzato – spiega Baratelli,
fondatore nel 1986 della delega-
zione Alto Lario dove continua a
svolgere attività di prevenzione
del tumore della mammella – E

da febbraio del 2014, inoltre, la 
sezione provinciale di Como ha
avviato un programma di infor-
mazione, sensibilizzazione e pre-
venzione al tabagismo nelle scuo-
le primarie di Como e provincia.
«La prevenzione deve iniziare già
a scuola – sottolinea il neo presi-
dente – spiegando ai giovani stu-
denti i corretti stili di vita e i danni
legati al fumo. Il tutto grazie alla
psicologa Ramona Necchi, co-
ordinatrice del progetto». 

I consiglieri 
Durante l’ultima seduta del con-
siglio della sezione provinciale è
avvenuta anche la nomina del 
vicepresidente: si tratta di Mau-
rizia Brenna della delegazione
di Erba. Gli altri membri del con-
siglio provinciale: Maria Saibe-
ne della delegazione di Como, 
Francesco Valenti di Mezzegra
di Tremezzina, che attualmente
opera nel reparto Senologia del-
l’Humanitas-Gavazzeni di Ber-
gamo, e Caterina Bongiasca 
della delegazione di Gravedona
ed Uniti.

Per avere informazioni sugli
ambulatori Lilt presenti nella no-
stra provincia e sulle iniziative:
legatumoricomo.it.  F. Gui.

Il nuovo consiglio della sezione provinciale della Lilt

razione è importantissima quan-
do si parla di malattie di questo
tipo – aggiunge Baratelli – ecco
perché è giusto creare una rete 
quando si tratta di screening dei
tumori. Nei nostri ambulatori in
particolare vengono eseguiti 
controlli al seno, alla cute, test per
patologie ginecologiche, della 
prostata e per la prevenzione dei
tumori del cavo orale». A partire

la speranza è di intensificare an-
cora di più il nostro sostegno alla
cittadinanza». Tra le finalità della
Lilt c’è poi l’assistenza e il sosten-
go al malato oncologico e alla sua
famiglia. L’associazione, grazie 
alla collaborazione con l’Asl di 
Como, da tempo è in prima linea
per la diagnosi precoce dei tumo-
ri, ma anche per sconfiggere ma-
lattie legate al fumo. «La collabo-

S. Anna, consigli sul cibo
per le mamme e i neonati

L’alimentazione delle donne

durante la gravidanza e l’allattamento

è fondamentale per la salute del neona-

to. Non solo, anche quello che i bambini

mangiano nei primi anni di vita è im-

portante per la loro crescita.

In occasione della Festa della
mamma l’ospedale Sant’Anna ha
organizzato un evento dedicato
alle donne e ai loro bambini. “W
la pappa! - L’alimentazione della
donna in gravidanza e in allatta-
mento e la corretta dieta del
bambino nelle varie fasce d’età”,
questo il nome dell’iniziativa in
programma venerdì 8 maggio, a
partire dalle 14, all’ospedale San-
t’Anna (spazio Eventi, piano -1).

L’incontro, patrocinato da
Expo 2015, Asl di Como, Ordine
dei medici e Collegio Ipasvi, pre-
vede l’intervento di specialisti in
Ostetricia e Ginecologia, Neona-
tologia, Pediatria e Diabetologia
ed Endocrinologia dell’azienda
ospedaliera che relazioneranno
sui benefici e vantaggi di una

corretta alimentazione per le fu-
ture mamme e i bambini più
grandi.

Importante ricordare, ad
esempio, che dopo la nascita l’al-
lattamento al seno è per il bam-
bino la migliore alimentazione,
ecco perché le neo mamme de-
vono nutrirsi in modo ottimale.

L’evento è realizzato in colla-
borazione con le associazioni 
Abio, che si occuperà di intratte-
nere i bimbi presenti, e ProTIN.
Previsto un momento musicale
con i bambini della scuola ele-
mentare di Lurago d’Erba che,
diretti da Isabella Tosca, si esi-
biranno insieme ad alcuni pa-
zienti del reparto di Pediatria.

Il pomeriggio si concluderà
con la visita guidata (alle 15.30
circa) del reparto di Ostetricia e
Ginecologia e delle sale parto e
con un rinfresco.

La giornata, che vede il contri-
buto di Chicco Artsana e di Mu-
stela, è a ingresso libero.  F. Gui.
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notazione simbolica, affettiva, re-

lazione e identitaria e psicologica.

Non dimentichiamoci che uno dei

primi atti di relazione tra bambino

e mamma è legato alla nutrizione

e che da questo dipende la soprav-

vivenza del neonato. Nella fase

adolescenziale, poi, l’accettazione

o il rifiuto del cibo hanno una valen-

za relazionale e di emancipazione

familiare con forte connotazione

simbolica. Nella fase adulta, infine,

usiamo il cibo per raccontare chi

siamo, in primis a noi stessi, ma

soprattutto agli altri». 

«Non solo. Attraverso il cibo ci

prendiamo cura delle persone a cui

vogliamo bene o corteggiamo la

persona desiderata, e dagli alimenti

che le persone che ci circondano

scelgono costruiamo un giudizio su

di loro». 

In questo panorama il direttore

scientifico di Villa Santa Maria sot-

tolinea l’importanza della confe-

renza in programma il 6 luglio dal

titolo “The contribution on the

Psychology for the Strategies of

Feeding the Planet, Energy for Life”

prevista presso il Padiglione Italia,

«Avrà un valore culturale e scienti-

fico di grande rilievo poiché verran-

no presentati i principali contributi

che la psicologia può offrire alla

molteplicità dei temi dell’alimenta-

zione e quindi dell’Expo».

Fai da te contro il mal di testa
«Abuso di farmaci, 50 ricoveri»
L’allarme del neurologo: «I comaschi prendono troppe medicine»
«Così il disturbo diventa cronico, il dolore aumenta ed è pericoloso»

FRANCESCA GUIDO

Sono cinquanta all’anno
i ricoveri per disassuefazione da
abuso di farmaci per il mal di testa
e cefalee croniche registrati al-
l’ospedale Sant’Anna. Un proble-
ma in aumento che non va sotto-
valutato e che richiede anche ri-
coveri in Day Hospital. Il “centro
cefalee” dell’azienda ospedaliera
comasca effettua 600 visite am-
bulatoriali all’anno.

«Gli accessi sono in costante
aumento - spiega Franco Di Pal-
ma, neurologo e responsabile del
centro - così come aumentano gli
accessi per uso incongruo di far-
maci. Si tratta di pazienti che arri-
vano a consumare anche cinque
o più compresse di analgesico al
giorno».

Il mal di testa costante spinge
sempre più persone ad abusare di
farmaci, nella speranza di risolve-
re il problema. Si tratta general-
mente di comuni analgesici, an-
tiemicranici, ma anche di farmaci
da combinazione (raccolgono in
una sola pillola più tipologie di 
principi attivi). Non si tratta solo
di medicine prescritte da speciali-
sti, ma soprattutto di farmaci ac-
quistati senza ricetta. 

L’abuso di queste medicine
comporta una cronicizzazione 
del disturbo, che si manifesta con
un aumento della frequenza degli
episodi e maggiore intensità del
dolore, dovuta anche all’ineffica-
cia del trattamento stesso. 

Quando andare dal medico
«È indispensabile stroncare al più
presto l’abuso – aggiunge Di Pal-
ma – in quanto si ingenera un 
circolo vizioso per cui più si assu-
mono farmaci analgesici più si 
sostiene la cefalea. Inoltre questi

farmaci non tardano a manifesta-
re i loro effetti collaterali». Pa-
zienti di questo tipo devono esse-
re trattati in regime di Day Hospi-
tal. È necessaria infatti una “di-
sassuefazione” attraverso l’infu-
sione di liquidi. All’inizio del pro-
cedimento generalmente il pa-
ziente viene sedato allo scopo di
sospendere il prima possibile 
l’abuso del farmaco. Un processo
che richiede una stretta sorve-
glianza medica.

Tutti abbiamo sofferto di mal
di testa almeno una volta nella 
vita, ma quando rivolgersi allo 
specialista? «Se gli episodi si ripe-
tono e il dolore aumenta di inten-
sità o cambia è bene rivolgersi al
medico di famiglia che saprà indi-
care se è necessario l’intervento
di uno specialista». Non a caso gli

specialisti incontreranno in ap-
positi eventi formativi i medici di
famiglia del nostro territorio, il 
cui operato è fondamentale per la
cura di questa patologia. 

Casi anche tra i bambini
La cefalea è un vero e proprio fe-
nomeno sociale. Il 12% della po-
polazione ne soffre in modo cro-
nico. Il 70% delle persone affette
è di sesso femminile. La patologia
si riflette sulla vita di tutti i giorni
con elevati costi sociali se si som-
mano costi diretti (visite, accerta-
menti diagnostici o farmaci) e in-
diretti (giornate di lavoro perse).
«Stiamo assistendo anche a un 
aumento di bambini costretti a 
casa per cefalee – conclude Di Pal-
ma – con episodi a 12 anni ma 
anche alle scuole primarie».

Tanti i comaschi alle prese con il problema delle cefalee croniche

L’iniziativa

Mattinata
con gli esperti
In ospedale
colloqui gratis

Il mal di testa, il disturbo più diffuso

al mondo, se non adeguatamente in-

quadrato e trattato può diventare in-

validante e avere pesanti conseguen-

ze sulla vita delle persone che ne sof-

frono. Ecco perché, per informare i 

comaschi su come prevenire e curare,

il Sant’Anna ha organizzato una gior-

nata di sensibilizzazione.

L’unità di Neurologia, diretta da Marco

Arnaboldi, ha aderito all’iniziativa 

“Dai un calcio al mal di testa”, promos-

sa a livello nazionale dalla Sisc, la so-

cietà italiana per lo studio delle cefa-

lee, in occasione della settima Giorna-

ta nazionale del mal di testa. 

L’appuntamento è per venerdì prossi-

mo, 8 maggio, nella hall dell’ospedale

Sant’Anna. Dalle 9 alle 12 i neurologi

Vincenzo Belcastro e Franco Di Palma,

affiancati da Monica Grobberio, psi-

cologa che si occupa di colloqui indivi-

duali e di gruppo, e Anna Maria Russo,

neurochirurgo, esperta nell’utilizzo

della tossina botulinica (impiegata 

per le spasticità ma anche in casi sele-

zionati di emicrania cronica), distri-

buiranno materiale divulgativo e sa-

ranno a disposizione per colloqui. 

Esistono più di 200 tipologie di cefalee

che necessitano di un approccio mul-

tidisciplinare, fondamentale per dia-

gnosi e terapia. Al Centro Cefalee del

Sant’Anna si accede tramite prenota-

zione al Cup con impegnativa del me-

dico curante. F. GUI.

A CURA DI MICHELE SADA

m.sada@laprovincia.it
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Al vertice 

1.Il Padiglione Italia 2. La 

mascotte di Expo, che richia-

ma il tema dell’alimentazione 

3. Il direttore scientifico di 

Villa Santa Maria Enzo Grossi, 

advisor scientifico del Padi-

glione Italia 
3

IN BREVE

BIMBI PREMATURI

Ecco l’associazione
per la Tin del Valduce
Sabato prossimo verrà inaugu-
rata l’associazione “Goccia do-
po goccia”, creata dai genitori
per sostenere la Terapia inten-
siva neonatale del Valduce. 
L’iniziativa si terrà in ospedale
dalle 15,30. Inoltre, mercoledì
13 maggio alle 21 all’Astra verrà
proiettato il film-documenta-
rio sui bimbi nati prematuri 
dal titolo “Piccoli così”.

MONTE OLIMPINO 

Cucina per diabetici
Laboratorio al Cfp
Prosegue al Cfp di Monte 
Olimpino il laboratorio “Il pia-
cere in cucina” organizzato da
Associazione Provinciale dei 
Diabetici con la Diabetologia
del Sant’Anna e l’Associazione
Provinciale Cuochi. Prossimi
incontri: 11, 18 e 25 maggio. In-
formazioni: cfpcomo.com.

SABATO

Giornata in piazza
con gli infermieri

Sabato prossimo in piazza Vol-
ta dalle 10 alle 18 si svolgerà la
festa di celebrazione della 
Giornata internazionale del-
l’infermiere. Gli infermieri 
iscritti al Collegio Ipasvi della
provincia di Como che parteci-
peranno in modo attivo alla 
manifestazione riceveranno 
come ringraziamento la felpa
identificativa della figura in-
fermieristica .

La locandina dell’iniziativa

Novità al Pronto soccorso
Maxi congresso in città

Oggi a Como, all’hotel Palace,

si apre il Congresso nazionale dell’AcEMC

(Academy of Emergency Medicine and

Care), che si occupa, a livello nazionale,

di promuovere la ricerca e la condivisio-

ne di informazione tra i molteplici profes-

sionisti che lavorano nel settore dell’ur-

genza sanitaria. 

Si tratta di una tre giorni dal titolo
“Pronto Soccorso e nuove funzio-
ni: innovazioni e vincoli economi-
ci”. Filo conduttore, anche nell’ot-
tica di Expo (c’è il patrocinio del 
maxi evento milanese): come co-
niugare la “buona scienza” e l’in-
novazione con le esigenze sociali
ed econonomiche del nostro tem-
po, nel rispetto dei valori etici della
persona, di quelli deontologici dei
professionisti e del benessere del
pianeta. Tra i temi che saranno 
discussi ci saranno la medicina 
difensiva, la definizione delle più
attuali modalità diagnostiche e te-
rapeutiche a disposizione della 
medicina d’urgenza, il rischio cli-
nico ma anche gli aspetti econo-

mici in campo sanitario. L’evento,
che proseguirà domani e dopo, 
ospiterà relatori di rilievo nazio-
nale e internazionale e proporrà
tre corsi satellite: “Ventilazione 
non invasiva in pronto soccorso”,
“Ecografia in urgenza e applica-
zioni infermieristiche” e “Triage,
lo stato dell’arte”. Durante i corsi
satellite interverranno, in qualità
di docenti, professionisti coma-
schi a partire da Andrea Bellone,
primario dell’unità di Pronto soc-
corso e Medicina per acuti del 
Sant’Anna.

Oggi l’evento parte con il primo
corso satellite, mentre il program-
ma prevede per domani l’apertura
ufficiale del congresso, alla pre-
senza del presidente dell’AcEMC
Massimo Pesenti Compagnoni,
del direttore generale del Sant’An-
na Marco Onofri, del direttore 
sanitario Giuseppe Brazzoli e 
del direttore del dipartimento di
Urgenza Emergenza Mario Lan-
driscina.

Impara a salvare una vita
Con i corsi di Comocuore

Due giorni per sensibilizza-

re i comaschi verso l’utilità del massag-

gio cardiaco. Sabato 9 e domenica 10

maggio si terrà l’iniziativa “Salva un

cuore”. 

L’associazione Comocuore, in
occasione delle celebrazioni per
i 30 anni di attività, ha organiz-
zato una serie di iniziative rivol-
te alla cittadinanza. L’obiettivo
è quello di coinvolgere il mag-
gior numero di persone nel cor-
so RCP (rianimazione cardio-
polmonare) con defibrillazione,
che prevede anche una valuta-
zione finale e una certificazione.

Nella nostra provincia ogni
anno si verificano circa 500 ar-
resti cardiaci (di questi 80-100
nella sola città di Como). In atte-
sa dei soccorsi andrebbero ese-
guite le manovre di rianimazio-
ne cardiopolmonare e utilizzato
(se presente) un defibrillatore
semiautomatico. La possibilità
di salvare una persona, infatti,
si riduce del 10% ogni minuto

che passa dall’inizio dell’evento
e si stima che la sopravvivenza
potrebbe passare dal 5% al 60%
se le manovre di rianimazione
venissero praticate sin dall’ini-
zio dell’insorgenza dell’arresto.

Il corso teorico si terrà sabato
al Collegio Gallio dalle 9 alle 12,
nel pomeriggio invece (dalle 14
alle 19) così come la domenica
mattina (dalle 9 alle 13) si terrà
la parte pratica, che si svolgerà
in piazza Duomo, via Plinio e
piazza Cavour, dove saranno al-
lestite apposite strutture nelle
quali opereranno istruttori del
SSUEm 118, della Croce Rossa,
dell’Anpas, della Faps e di Co-
mocuore. 

Il tutto per cercare di creare
un piccolo esercito di “angeli del
cuore”, istruiti per intervenire
in caso di arresto cardiaco.

Prenotazione obbligatoria
telefonando allo 031-278862
oppure scrivendo all’indirizzo:
info@comocuore.org.  F. Gui.


